
pontefice ; e non rammentarono, o non seppero, clic i dogi di 
Venezia lo usarono molti secoli prima, siccome un diritto comu­
nissimo a tutti i duchi, i re, i vescovi e le persone costituite in 
qualsifosse dignità o autorità.

Al doge erano concessi uomini armati, che ne custodissero 
la persona e il palazzo : secondo alcune cronache, alle quali accon­
sente anche il Sansovino, queste guardie ducali venivano formate 
di uomini tolti da ognuna delle isole (1). Aveva inoltre de’ gastal- 
dioni, ossia degli uflìziali, che amministravano ed esigevano le ren­
dite di lui, ed anzi, cessata 1’ autorità dei tribuni, rendevano in 
molte isole la giustizia, finche furono a loro sostituiti i podestà. Più 
e più documenti ce ne fanno sicura fede. Un’ altra prerogativa tutto 
sua propria godeva il doge, ed era, che in alcuni giorni solenni 
egli impartiva la benedizione al suo popolo ; quasi fosse, crcd’ io, 
il padre affettuoso che benediceva i suoi figli. E per lui d’ altronde 
si facevano pubbliche preci nelle chiese della repubblica c se ne 
pronunziava il nome solennemente. Tutto ciò dalle antiche carte e 
dalle cronache è dimostrato.

Sappiamo inoltre da irrefragabili monumenti, avere avuto il 
doge redditi dal comune uguali alla dignità ; terre, caccie, pesche, 
decime. A questo proposito piaccmi portare le parole stesse di una 
cronaca antica (2), la quale, benché confusissima nel racconto delle 
cose, é però confermata in ogni sua parte dalla testimonianza di 
antichi documenti e pergamene e storici, che ne hanno relazione. 
Or, la cronaca, di cui voglio portar le parole, così ne parla : * Fo 
» ordinado che tutti li Dogi avesse potestà sovra tulli i lidi de la
• Livenza e in tutto il so territorio, et in su lo lido de la Pigneda 
» Remondina i podesse far cazason (3) de bestie in ogni tempo. 
» Et ancora ogni potestà de campi et vigne en lo territorio di Pia- 
» ve, et fo questo per li Tribuni de servi, de quelli Tribuni che

(i) Vedasi a lalc proposito il Filiàsi, (2) È citala anche dal Filiasi, nel luog.
hiog. cit., pag. 198 e seg. sud., pag, 177.

(3) Cacciagione.
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